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Pellicce di cane procione Cane procione ©Viesinsh – Adobe Stock 

Pellicce di volpe rossa 
 

Volpe rossa ©Paolo - Adobe Stock 

 

Pelicce di procione 

 

Procione ©moosehenderson 
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1 Informazioni concernenti l’ordinanza sulla dichiarazione delle 
pellicce 

Nel suo esercizio commerciale è stato effettuato un controllo connesso all’esecuzione dell’ordinanza 

sulla dichiarazione delle pellicce: il presente fascicolo mira a fornire ulteriori chiarimenti sull’ordinanza 

in oggetto.  

In caso di contestazione sono qui riportate inoltre le indicazioni per dare corso alle correzioni. La 

preghiamo di leggere attentamente le seguenti informazioni per evitare che vengano avviate ulteriori 

misure.  

2 Che cos’è l’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce? 

L’obbligo di dichiarazione delle pellicce riguarda gli operatori di mercato che distribuiscono pellicce e 

prodotti di pellicceria nazionali ed esteri ai consumatori. Pellicce e prodotti di pellicceria soggetti 

all’obbligo di dichiarazione e messi in vendita in Svizzera devono essere accompagnati dai seguenti 

dati: 

 dichiarazione «vera pelliccia» ; 
 specie animale (nome zoologico e scientifico) ; 
 provenienza ; 

 modo di ottenimento. 

 

La dichiarazione deve essere ben visibile e facilmente leggibile almeno in una lingua ufficiale, 

tramite iscrizione apposta sul prodotto. L’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce si applica alle 

pellicce e ai prodotti di pellicceria derivati da mammiferi, eccettuati: 

 gli esemplari domestici delle specie equina, bovina, suina, ovina e caprina, e 

 i lama e gli alpaca. 

 
Obbligo di dichiarazione di prodotti offerti online e tramite cataloghi di vendita per 
corrispondenza  
Anche le pellicce e i prodotti di pellicceria in vendita su Internet o tramite cataloghi di vendita per corri-
spondenza sono soggetti, a determinate condizioni, all’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce e 
dei prodotti di pellicceria (Ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce) e devono quindi essere dichia-
rati.  
 

 Offerte online  
Il venditore è un offerente online. Anche i proprietari di negozi la cui offerta comprende solo una 
piccola parte di pellicce e prodotti di pellicceria sono considerati operatori del mercato.  
Nel commercio online la merce deve essere dichiarata nella descrizione del prodotto.  
I venditori hanno anche la possibilità di dichiarare gli articoli mediante una finestra pop-up.  
 Offerta tramite cataloghi di vendita per corrispondenza  
Le pellicce e i prodotti di pellicceria offerti nei cataloghi destinati ai consumatori in Svizzera 
devono essere sempre dichiarati, indipendentemente dalla sede dell’offerente.  

 

Sotto il profilo giuridico, l’obbligo di dichiarazione è stato fondato sulla legge sull’informazione dei 

consumatori (LIC, RS 944.0).  

L’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) verifica se le dichiarazioni sono 

conformi alle prescrizioni di tale ordinanza. Le verifiche dell’USAV avvengono: 

 sotto forma di controlli a campione presso i punti vendita; oppure  

 sotto forma di controlli mirati, se vi sono motivi fondati per ritenere che una dichiarazione 

non è conforme alle prescrizioni.  

 

A seguito del controllo, al punto vendita viene consegnato un verbale di controllo.  
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3 Dopo il controllo 

La preghiamo di leggere attentamente il verbale consegnato a seguito del controllo, che documenta 

per iscritto i risultati e, se necessario, fornisce indicazioni di correzione. Se dai controlli risulta 

l’inottemperanza agli obblighi di dichiarazione, si applica il pagamento di una tassa per il risarcimento 

dei costi di controllo. La tariffa oraria ammonta a 200 franchi. La fattura sarà inviata per posta dopo il 

controllo. 

Le eventuali misure sono accompagnate da indicazioni su come dare prova che la dichiarazione è 

stata corretta. AllʼUSAV devono essere inviati i seguenti documenti: 

 Copie delle etichette: spedisca le copie delle etichette realizzate a questo Ufficio. Il suo 

riscontro deve indicare chiaramente a quale prodotto l’etichetta si riferisce, quanti di questi 

prodotti sono stati realizzati e recare informazioni sulla specie animale, sulla provenienza e sul 

modo di ottenimento del prodotto. 

 Foto degli articoli con etichette: spedisca a questo Ufficio foto delle correzioni effettuate, 

con riferimento al numero di contestazione riportato sul verbale di controllo. 

 Tabella per la presa di posizione: compili la tabella e faccia chiaro riferimento a ogni voce 

contestata nel verbale di controllo indicando il numero della contestazione (1–X). 

 Se necessario documenti di consegna: in sede di controllo le è stata contestata la non 

tracciabilità della dichiarazione o dell’origine delle informazioni. La invitiamo a produrre i 

documenti che attestano le informazioni riportate sulle etichette. 

 Se necessario altro: qualora vengano richieste altre misure, queste sono indicate e spiegate 

per iscritto. 

L’obiettivo è quello di dimostrare a questo Ufficio, nel modo più dettagliato possibile, come 

siano state eliminate le irregolarità contestate e che tutti gli articoli vengono ora dichiarati in 

conformità con l’ordinanza. Questo evita che nel prossimo futuro si debba procedere a un 

controllo supplementare. Qualora ritenga l’eliminazione delle irregolarità soddisfacente, l’Ufficio le 

fornirà conferma scritta dell’archiviazione del fascicolo, pur riservandosi eventuali verifiche a posteriori. 

Qualora non tutte le irregolarità siano state eliminate, dopo la presentazione della presa di posizione, 

riceverà ulteriori istruzioni e un nuovo termine per la presentazione delle correzioni.  

In assenza di riscontri all’USAV entro i termini fissati (in genere 30 giorni), la correzione sarà imposta 

mediante disposizione e comporta il pagamento di un corrispettivo. L’inosservanza di tale disposizione 

può comportare l’irrogazione di una sanzione ai sensi dell’articolo 11 della legge del 5 ottobre 1990 

sull’informazione dei consumatori. Il procedimento penale viene promosso dal Dipartimento federale 

dell’economia, della formazione e della ricerca (DEFR). 

N. 

 

Denominazione 

dell’articolo 

Dichiarazione 
«vera 
pelliccia» 

 

Specie 

animale 

Nome 

zoologico 

(In francese/ 

tedesco/ 

italiano) 

Nome 

scientifico 

Nome latino 

Origine Modo di 

ottenimento 

  (art. 2 ODP) (art. 3 ODP) (art. 3 ODP) (art. 4 

ODP) 

(art. 5 ODP) 

Esempio 1 Giacca  

«Canada goose» 

vera pelliccia Coyote Canis latrans Canada cacciato: «da 
caccia con trappole 
non autorizzata in 
Svizzera» 

Esempio 2 Giacca con collo vera pelliccia Visone Neovison 

vison forma 

domestica 

Finlandia allevato: «da 
allevamento in 
gabbie con fondo a 
griglia non 
autorizzato in 
Svizzera» 
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4 Esempi di etichette ai sensi dell’ordinanza sulla dichiarazione 
delle pellicce 

Conformemente all’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce, l’etichetta deve riportare cinque 

informazioni in modo ben visibile e facilmente leggibile ed essere applicata sul prodotto stesso (cfr. 

art. 7). 

1 Dichiarazione «vera pelliccia» vera pelliccia 

2 Specie animale Nome zoologico della specie animale in francese, tedesco o italiano 

3  Specie animale (latino) nome scientifico della specie animale (nome latino) 

4  Origine 
Il Paese in cui l'animale è stato cacciato o in cui è stato allevato e tenuto fino 

all'età di macellazione 

5 Modo di ottenimento 

a) animali allevati: «da allevamento in gabbie con fondo a griglia non 
autorizzato in Svizzera», «da allevamento in gabbie senza fondo a 
griglia», «da allevamento in gabbie con pareti fisse senza fondo a 

griglia» o «da allevamento in parchi» 
b) animali cacciati: «da caccia con trappole non autorizzata in 

Svizzera» o «da caccia senza trappole» 
  

Bordatura della giacca in cane procione; Cina; Animale allevato / allevamento in gabbie con fondo a griglia 

 
© Adobe Stock - Ivan_Uralsky 

 

Guanti di coniglio domestico, Cina, gabbie con fondo a griglia 
 

 
© Adobe Stock - Liaurinko 

 

Volpe rossa della Svizzera, caccia senza trappole 

© Adobe Stock - rustamir  

Bordatura della giacca in volpe polare; origine: Cina; tipo di produzione: gabbie con fondo a griglia 
 

 
© Adobe Stock - zhinna 
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5 Domande frequenti 

Cosa deve essere indicato sull’etichetta? 

Sull’etichetta devono essere sempre indicate le seguenti 5 

informazioni: la specie animale (nome in una delle tre lingue 

ufficiali e il nome scientifico), la provenienza e il modo di 

ottenimento. Esempi di etichette sono riportati sul nostro sito 

Internet e al capitolo 4 del presente documento. 

Devono essere dichiarati anche gli articoli offerti 

nei cataloghi per corrispondenza o su Internet? 

Sì. La merce deve essere dichiarata nella descrizione del 

prodotto. 

Come bisogna dichiarare anche gli articoli dei 

cataloghi di vendita per corrispondenza o in 

Internet? 

Quando si mette merce in vendita in Svizzera in cataloghi di 

vendita per corrispondenza o in offerte online è necessario 

dichiararla nella descrizione del prodotto oppure servendosi di 

una finestra «pop up» con la scritta «Dichiarazione delle pellicce». 

In essa deve fornire informazioni precise sulla pelliccia.  

Non conosco il nome scientifico (latino) della 

specie animale. Che cosa faccio? 

Al capitolo 7 è consultabile un elenco con le denominazioni 

commerciali, il nome comunemente usato e il nome scientifico 

delle specie più diffuse in commercio.  

Quali tipi di pelliccia sono soggetti all’obbligo di 

controllo? 

Al capitolo 7 figura un elenco dei tipi di pelliccia più 

frequentemente venduti e la relativa denominazione. L’elenco 

indica parimenti quali pellicce e quali prodotti di pellicceria sono 

soggetti all’obbligo di controllo. 

L’obbligo di dichiarazione si applica anche ai capi 

d’abbigliamento con guarnizioni e/o colletti in 

pelliccia? 

Sì, l’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce e dei prodotti di 

pellicceria si applica a tutti gli articoli in pelliccia o che contengono 

elementi in pelliccia. 

Quale scopo persegue l’ordinanza sulla 

dichiarazione delle pellicce? 

L’ordinanza mira a sensibilizzare i consumatori e a fornire 

informazioni sul prodotto offerto. Essa intende creare trasparenza 

affinché i consumatori possano effettuare un acquisto 

consapevole. 

Acquistiamo i prodotti di pellicceria all’estero ma 

non siamo a conoscenza delle indicazioni sulle 

pellicce. Dobbiamo dichiararli comunque? 

Sì, la responsabilità è del venditore in Svizzera e non del fornitore. 

Contattate il vostro fornitore e chiedetegli le dovute informazioni. 

Cosa succede se non faccio nulla? 

Allo scadere del termine fissato dall'USAV viene emanata una 

decisione e in seguito eventualmente avviato un procedimento 

penale. 

Quanto costa questo controllo? 
Se tutto è stato dichiarato correttamente, il controllo è gratuito. Se 

vengono riscontrate lacune, il controllo è a pagamento.. 

In quali casi può essere impiegata la seguente 

dicitura per indicare il modo di ottenimento: « 

modo di ottenimento sconosciuto – può essere 

stato ottenuto mediante una forma di allevamento 

o di caccia non autorizzata in Svizzera»? 

Se i prodotti provengono ad esempio da vecchi effettivi o se la 

tracciabilità della catena di fornitura fino al produttore iniziale non 

è assicurata, l’etichetta può essere munita della dicitura indicata 

all’articolo 5 capoverso 3 dell’ordinanza. 

Al momento dell’importazione pellicce e pelli 

devono essere dichiarate con un’etichetta? 

L’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce non riguarda 

l’importazione, bensì la vendita all’interno della Svizzera. Le 

condizioni attualmente vigenti per l’importazione di pellicce e pelli 

rimangono invariate. Ogni pelliccia e ogni prodotto di pellicceria 

soggetto all’obbligo di dichiarazione quando viene messo in 

vendita deve essere munita delle indicazioni necessarie (specie 

animale, provenienza e modo di ottenimento) 
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6 Informazioni di approfondimento sui prodotti di pellicceria 

Nella seguente tabella sono elencati i prodotti di pellicceria più frequentemente venduti in Svizzera. 

Pur non essendo esaustivo, l’elenco illustra comunque i Paesi di provenienza e i metodi di ottenimento 

comuni.  

L’indicazione utilizzata «Informazione 2-5» si riferisce ai 5 dati che devono figurare nell’etichetta 

apposta su ogni prodotto di pellicceria. Inoltre, la dichiarazione di “pelliccia vera” deve essere sempre 

allegata. 

 
Specie animale e 

nome latino 

Informazione 2 e 3 

Provenienza 

Informazione 4 

Metodo di 

ottenimento 

Informazione 5 

Impiego 
Esempio di 

pelliccia 

Fotografia 

dell’animale 

Cane procione 

 

Nyctereutes  

procyonoides forma 

domestica 

Asia, 

Europa 

Animali allevati: 

«da allevamento in 

gabbie con fondo a 

griglia non 

autorizzato in 

Svizzera» 

Inserto su cappucci, 

pompon di pelliccia 

 

Denominazione 

commerciale: 

finn raccoon  ©Viesinsh - Adobe Stock 
 

Volpe rossa 

 

Vulpes vulpes 

Svizzera 

Animali cacciati: 

«da caccia 

senza trappole» 

Inserto su cappucci, 

inserto su colli, 

pompon di pelliccia, 

capi interamente in 

pelliccia 
 ©Paolo - Adobe Stock 

 

Volpe rossa 

 

Vulpes vulpes forma 

domestica 

Scandinavia, 

Canada, 

USA 

Animali allevati: 

«da allevamento 

in gabbie con 

fondo a griglia 

non autorizzato 

in Svizzera» 

Inserto su cappucci, 

inserto su colli, 

pompon di pelliccia, 

capi interamente in 

pelliccia 
  

© Jesper Clausen 

Coniglio 

 

Oryctolagus cuniculus 

forma domestica 

Europa, 

Nordamerica, 

Asia 

Animali allevati: 

«da allevamento 

in gabbie con 

fondo a griglia 

non autorizzato 

in Svizzera» 

Imbottiture interne, 

inserti su giacche, 

gilet 

 ©Jearu - Adobe Stock  

Visone 

 

Neovison vison forma 

domestica 

Scandinavia, 

Olanda, 

USA, 

Canada, 

Animali allevati: 

«da allevamento in 

gabbie con fondo a 

griglia non 

autorizzato in 

Svizzera» 

Capi interamente in 

pelliccia, inserti 

  
© Jesper Clausen 

Volpe polare 

 

Vulpes (Alopex) 

lagopus forma 

domestica 

Scandinavia, 

Polonia, Russia, 

USA, Canada 

Animali allevati: 

«da allevamento in 

gabbie con fondo a 

griglia non 

autorizzato in 

Svizzera» 

Inserti, pompon di 

pelliccia, capi 

interamente in 

pelliccia 

 
© Jesper Clausen 

 



 

 

Dipartimento federale dell'interno DFI  

Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria USAV  

Affari internazionali / Conservazione delle specie 

Specie animale e 
nome latino 

Informazione 2 e 3 

Provenienza 

Informazione 4 

Metodo di 
ottenimento 

Informazione 5 

Impiego 
Esempio di 

pelliccia 
Fotografia 

dell’animale 

Coyote 
 

Canis latrans 

Nordamerica 
e 

Centroamerica 

Animali cacciati: 
«da caccia con 

trappole non 
autorizzata in 

Svizzera» / «da 
caccia senza 

trappole» 

Inserto su cappucci 
Attenzione: 

soggetto a obbligo 
di controllo 

all'importazione! 

 ©moosehenderson - Adobe Stock  

Procione 
 

Procyon lotor 

Nordamerica, 
Finlandia 

 
Germania 

Animali cacciati: 
«da caccia con 

trappole non 
autorizzata in 

Svizzera» / «da 
caccia senza 

trappole» 

Inserto su cappucci, 
pompon di pelliccia 

Denominazione 
commerciale: 

raccoon 
 ©moosehenderson - Adobe Stock 

 

      

Metodi di 
ottenimento 

Descrizione Fotografia 

Animali allevati: «da 
allevamento in gabbie 
con fondo a griglia 
non autorizzato in 
Svizzera» 

L’animale è stato tenuto e allevato in una gabbia il cui fondo è 
costituito da una griglia.  
 
Esempio: cane procione, visone, coniglio. 

© Jesper Clausen 

Gli animali sono stati 
cacciati: «da caccia 
con trappole non 
autorizzata in 
Svizzera» 

Si utilizzano trappole «non mortali» o «mortali». Per le trappole non 
mortali la frequenza con cui vengono controllate svolge un ruolo 
decisivo. Lʼuso delle trappole è disciplinato dalla legislazione 
nazionale. Secondo gli accordi di importazione con lʼUE, in Russia, 
Canada e USA sono consentite solo trappole «senza crudeltà» 
secondo le norme ISO. 
Esempi: coyote, lince, zibellino, lupo, castoro, procione, topo 
muschiato.  

 
© Ministère de l'Énergie et des 
Ressources naturelles1 

Gli animali sono stati 
cacciati: «da caccia 
senza trappole» 

L’animale è stato cacciato con armi da tiro e ucciso. 
 
Esempio: volpe rossa, lince, coyote 

© Adobe Stock – Maurice Tricatelle 

Animali allevati: «da 
allevamento in gabbie 
senza fondo a griglia» 

Allevamento che tengono i loro animali in gabbie con un pavimento solido (ad es. pavimento 
artificiale o in erba) e dove il pavimento non è un pavimento a griglia. Si tratta di una forma di 
detenzione non utilizzata di frequente per l’ottenimento della pelliccia 
Esempio: chinchilla 

Animali allevati: «da 
allevamento in gabbie 
con pareti fisse senza 
fondo a griglia» 

Gabbie sono tenute con uno schermo. I conigli, per esempio, usano 
una grotta come luogo di ritiro. Di conseguenza, si sentono meno 
stressati nelle gabbie con protezione visiva. Inoltre, spesso hanno più 
spazio e lettiera in questo tipo di alloggi. 
 
Esempio: conigli provenienti dalla Svizzera o dalla Germania, 
detenzione in box 

 
© Adobe Stock – Alexey Kuznetsov  

Animali allevati: « da 
allevamento in parchi» 

Animali che sono circondati da una recinzione e il recinto è aperto in cima. Ciò può valere per gli 
animali tenuti all'aperto con accesso al suolo naturale o sulla terra. Si tratta di una forma di 
detenzione non utilizzata di frequente per l’ottenimento della pelliccia 
Esempio: renna, conigli detenzione in recinti 

 

                                                      
1 https://mffp.gouv.qc.ca/publications/enligne/faune/reglementation-piegeage/pdf/pieges-vivants.pdf; Ministère de l'Énergie et des Ressources 

naturelles, Québec: 08.06.2020 

https://mffp.gouv.qc.ca/publications/enligne/faune/reglementation-piegeage/pdf/pieges-vivants.pdf
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7 Elenco delle denominazioni delle specie animali più diffuse nel commercio di pellicce. 

L’obbligo di controllo si riferisce alle disposizioni in materia di importazione (RS 453.1 ordinanza sui controlli CITES). 
Denominazione commerciale 

 
Denominazione italiana, denominazione zoologica Denominazione scientifica Osservazioni/Controllo 

Volpe kit asiatica o volpe corsac Volpe delle steppe o volpe delle sabbie Vulpes corsac (Alopex corsac) Si 

Martora o martora euroasiatica Martora Martes martes Si 

Castoro Castoro americano Castor canadensis NO 

Topo muschiato Topo muschiato Ondatra zibethicus NO 

Coyote Coyote Canis latrans Si 

Gatto domestico Gatto domestico Felis catus (Felis silvestris catus) In Svizzera ne è vietato 

il commercio. 

Volpe delle Ande Volpe delle Ande o culpeo Dusicyon culpaeus Si 

Finnraccoon Cane procione da allevamento Nyctereutes procyonoides, forma 
domestica 

NO 

Fisher, pecan Martora di Pennant Martes pennanti Si 

Cane pariah (cane coreano, cinese e 
mongolo allevato per scopi alimentari o 
inselvatichito) 

Cane Canis familiaris In Svizzera ne è vietato 

il commercio. 

Volpe grigia Volpe grigia Urocyon cinereoargenteus Si 

Ermellino, stoat Ermellino Mustela erminea Si 

Puzzola o fitch Puzzola europea Mustela putorius Si 

Coniglio Coniglio domestico Oryctolagus cuniculus, forma 
domestica 

NO 

Volpe pigmea americana  Volpe pigmea americana Vulpes macrotis Si 

Volpe americana, volpe veloce Volpe americana Vulpes velox Si 

Lince Lince Lynx lynx (Felis lynx) CITES  
Allegato ll/ Si 

Volpe grigia sudamericana, volpe grigia 
argentina, chilla 

Volpe grigia sudamericana Lycalopex griseus (Dusicyon 
griseus) 

CITES 
Allegato ll/ Si 
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Denominazione commerciale 
 

Denominazione italiana, denominazione zoologica Denominazione scientifica Osservazioni/Controllo 

Marmotta, Tanuky, Murmanski Cane procione Nyctereutes procyonoides NO 

Castorino, nutria, marmotta Castorino o nutria Myocastor coypus NO 

Volpe rossa o volpe Volpe rossa o volpe Vulpes vulpes NO 

Sciacallo dalla gualdrappa Sciacallo dalla gualdrappa o sciacallo dal dorso 
argentato 

Canis mesomelas Si 

Sciacallo Sciacallo dorato Canis aureus Si 

Otaria orsina Otaria orsina  Arctocephalus spp. CITES 
Allegato ll/ Si 

Tasso argentato, tasso americano, badger Tasso argentato, tasso americano Taxidea taxus Si 

Volpe argentata o volpe Volpe argentata (volpe rossa) Vulpes vulpes NO 

Faina Faina Martes foina Si 

Procione, orsetto lavatore, marmotta Procione od orsetto lavatore Procyon lotor  

Volpe polare, volpe azzurra, volpe bianca Volpe artica (forma di allevamento) Vulpes (Alopex) lagopus forma 
domestica 

NO 

Donnola Donnola Mustela nivalis Si 

Visone americano, mink Visone americano  Neovison vison / Mustela vison NO 

Zibellino, sable Zibellino Martes zibellina Si 

Cincillà da allevamento: cincillà a pelo lungo Cincillà da allevamento Chinchilla lanigera, forma domestica Si 

Volpi da allevamento: volpe rossa o volpe Volpe rossa da allevamento Vulpes vulpes, forma domestica NO 

Puzzole da allevamento Puzzola europea da allevamento Mustela putorius Si 

Visoni da allevamento (mutazioni), nomi: 
pastello, blu-grigio, zaffiro, demibuff, dark,  
processi di trasformazione: blackglama, blue-
mink, frey-mink, ivory-mink, demibuff 

Visone nero da allevamento Neovison vison / Mustela vison, 
forma domestica 

NO 

Nutrie da allevamento: pastello, amber, 
standard gold, processi di trasformazione: 
nutria della Patagonia, nutria del Kamtchatka, 
spitz nutria   

Nutria da allevamento Myocastor coypus, forma domestica NO 

Zibellino da allevamento Zibellino da allevamento Martes zibellina Si 
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8 Basi legali: Ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce e dei 
prodotti di pellicceria - (Ordinanza sulla dichiarazione delle 
pellicce) 

del 7 dicembre 2012 (Stato 1° aprile 2020) 
Il Consiglio federale svizzero, visto l’articolo 4 della legge del 5 ottobre 19902 sull’informazione dei 
consumatori; visto l’articolo 46a della legge del 21 marzo 19973 sull’organizzazione del Governo e 
dell’Amministrazione, ordina: 
 
Sezione 1: Oggetto e definizioni 
Art. 1 Oggetto 
La presente ordinanza disciplina gli obblighi relativi alla dichiarazione delle pellicce e dei prodotti di 
pellicceria che sono forniti ai consumatori e il controllo della dichiarazione. 
Art. 2 Definizioni 
Nella presente ordinanza si intende per: 
a. pelliccia: pelame di mammiferi, eccetto:  
1. gli esemplari domestici delle specie equina, bovina, suina, ovina e caprina, 
2. i lama e gli alpaca; 
b. prodotto di pellicceria: prodotto in pelliccia o che contiene pelliccia. 
Art. 2a4Dichiarazione dell’autenticità della pelliccia 
Chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori deve apporvi la dichiarazione «vera 
pelliccia». 
 
Sezione 2: Obblighi di dichiarazione 
Art. 3 Dichiarazione della specie animale 
Chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori deve indicare il nome scientifico e il nome 
zoologico della specie animale da cui è stato ottenuto il pelame. 
Art. 4 Dichiarazione dell’origine del pelame 
1 Chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori deve indicare l’origine del pelame. 
2 L’origine del pelame è il Paese in cui l’animale è stato cacciato o in cui è stato allevato e tenuto fino 
all’età di macellazione. 
3 Se non è possibile dimostrare il Paese di origine del pelame, occorre indicare la più grande zona 
geografica limitrofa di provenienza dell’animale. 4 
4 Se non è possibile dimostrare la zona geografica di origine del pelame, occorre apporre la 
dichiarazione «origine sconosciuta».4 
Art. 5 Dichiarazione del modo di ottenimento del pelame 
1 Chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori deve indicare il modo di ottenimento del 
pelame. 
2 Il modo di ottenimento va indicato come segue: 
a. se gli animali sono stati cacciati: «da caccia con trappole non autorizzata in Svizzera» o «da caccia 
senza trappole»; 
b. se gli animali sono stati allevati: «da allevamento in gabbie con fondo a griglia non autorizzato in 
Svizzera», «da allevamento in gabbie senza fondo a griglia», «da allevamento in gabbie con pareti fisse 
senza fondo a griglia» o «da allevamento in parchi».4 
3 Se non è possibile dimostrare un’indicazione ai sensi del capoverso 2, il modo di ottenimento va 
indicato nel modo seguente: «modo di ottenimento sconosciuto – può essere stato ottenuto mediante 
una forma di allevamento o di caccia non autorizzata in Svizzera».4 
Art. 6 Dichiarazione in caso di prodotti composti da più pelami 
In caso di prodotti composti da più di tre pelami di specie animale, Paesi d’origine e modi di ottenimento 
diversi, devono essere apposte le dichiarazioni di cui agli articoli 3–5 per i tre pelami presenti in maggiore 
quantità. 
Art. 74Collocazione e lingua della dichiarazione 
1 L’autenticità della pelliccia, l’origine e il modo di ottenimento del pelame nonché la specie animale da 
cui è stato ottenuto vanno indicati in modo ben visibile e facilmente leggibile sul prodotto stesso. Queste 
dichiarazioni devono essere scritte su un’etichetta incollata o fissata in altro modo al prodotto oppure 
sul cartellino del prezzo. 

                                                      
2 SR 944.0 
3 SR 172.010 
4 Introdotto dal n. I dell’O del 19 feb. 2020, in vigore dal 1° apr. 2020 (RU 2020 611) 
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2 Le dichiarazioni di cui agli articoli 2a–6 devono figurare in almeno una lingua ufficiale della 
Confederazione. 
 
Sezione 3: Controllo della dichiarazione 
Art. 8 Controllo autonomo 
1 Chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori deve garantire il rispetto degli obblighi di 
cui agli articoli 2a‒7.4  
2 Chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori deve allestire sistemi e procedure che 
permettono di fornire a titolo gratuito le necessarie informazioni alle autorità che le richiedono. 
Art. 9 Organo di controllo 
1 L’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV)5 controlla se le dichiarazioni sono 
conformi alle prescrizioni della presente ordinanza. 
2 Per lo svolgimento dei controlli può ricorrere a enti privati o pubblici. 
3 Può chiedere all’Amministrazione federale delle dogane di comunicare per un periodo stabilito dati 
concernenti la dichiarazione doganale relativa all’importazione di pellicce o prodotti di pellicceria ben 
definiti. 
Art. 10 Svolgimento dei controlli 
1 I controlli dell’USAV avvengono: 
a. sotto forma di controlli a campione presso i punti vendita; oppure 
b. sotto forma di controlli mirati, se vi sono motivi fondati per ritenere che una dichiarazione non è 
conforme alle prescrizioni. 
2 L’USAV può controllare bollettini di consegna, contratti, fatture e altri documenti utili e se necessario 
prelevare campioni da identificare e disporne l’analisi. A tal fine può accedere durante l’orario normale 
di lavoro ai locali commerciali di chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori. 
3 Se dai controlli risulta che la dichiarazione non è conforme alle prescrizioni della presente ordinanza, 
l’USAV informa chi fornisce pellicce o prodotti di pellicceria ai consumatori in merito all’esito dei controlli 
dando all’interessato la possibilità di pronunciarsi. 
4 Se la dichiarazione non è rettificata entro il termine stabilito dall’USAV, esso dispone la rettifica della 
dichiarazione.4  
Art. 11 Emolumenti 
1 Se dai controlli risulta che l’obbligo di dichiarazione è stato violato, la persona che ha violato il suddetto 
obbligo deve pagare un emolumento volto a coprire le spese di controllo. 
2 L’emolumento è fissato in funzione del dispendio di tempo. 
3 La tariffa oraria ammonta a 200 franchi. 
4 Per il resto sono applicabili le disposizioni dell’ordinanza generale dell’8 settembre 20041 sugli 
emolumenti. 
 
Sezione 4: Sanzioni penali 
  Art. 124 

Chiunque viola le disposizioni relative alla dichiarazione di cui agli articoli 2a–7 è punito secondo 
l’articolo 11 della legge del 5 ottobre 1990 sull’informazione dei consumatori. 
 
Sezione 5: Disposizioni finali 
  Art. 13 Modifica del diritto vigente6 
  Art. 14 Disposizione transitoria 
Le pellicce e i prodotti di pellicceria non conformi alle disposizioni della presente ordinanza possono 
ancora essere forniti ai consumatori fino al 28 febbraio 2014. 
  Art. 14a4Disposizione transitoria della modifica del 19 febbraio 2020 

Le pellicce e i prodotti di pellicceria che non corrispondono alle disposizioni della modifica del 19 
febbraio 2020 possono ancora essere dichiarati entro il 31 agosto 2020 secondo il diritto anteriore e 
dopo tale data possono ancora essere consegnati ai consumatori fino a esaurimento delle scorte.  
  Art. 15 Entrata in vigore 
La presente ordinanza entra in vigore il 1° marzo 2013. 
  

                                                      
5 La designazione dell’unità amministrativa è stata adattata in applicazione dell’art. 16 cpv. 3 dell’O del 17 nov. 2004 sulle pubblicazioni ufficiali 

(RU 2004 4937), con effetto dal 1° gen. 2014. Di detta mod. è tenuto conto in tutto il presente testo 
6 La mod. può essere consultata alla RU 2013 579 
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9 Contatto 

 

Per ogni tipo di chiarimento in relazione all’ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce è possibile 

rivolgersi al seguente indirizzo:  

 

 

Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria 

Conservazione delle specie – Ordinanza sulla dichiarazione delle pellicce 

Schwarzenburgstrasse 155 

3003 Berna 

 

Tel.: 058 462 25 41 

E-mail: cites@blv.admin.ch 

 

www.blv.admin.ch/dichiarazione-pellicce 
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